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Agli 8 
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128.600
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ai 5 lire:
2.876.600

ai 4 lire:
67.500

l’Unità 17 Lunedì 22 novembre 1999

RISULTATI CLASSIFICA PROSSIMA SCHEDINA IN SETTIMANA
■ COPPA UEFA
BOLOGNA-GALATASARAY
(Martedì, Raidue, ore 18.00)

■ COPPA UEFA
UDINESE-B. LEVERKUSEN
(Martedì, Raidue, ore 16.00)

■ CHAMPIONS LEAGUE
FIORENTINA-MANCHESTER U.
(Martedì, Canale5, ore 20.45)

■ CHAMPIONS LEAGUE
MARSIGLIA-LAZIO
(Mercoledì, Canale 5, ore 20.45)

■ COPPA UEFA
PARMA-STURM GRAZ
(Giovedì, Raitre, ore 17.00)

■ COPPA UEFA
OLYMPIAKOS-JUVENTUS
(Giovedì, Raidue, ore 18.45)

■ COPPA UEFA
ROMA-NEWCASTLE
(Giovedì, Raidue, ore 21.15)

BARI-REGGINA 1-1
FIORENTINA-PERUGIA 1-0
INTER-LECCE 6-0
JUVENTUS-MILAN 3-1
PARMA-CAGLIARI 3-1
ROMA-LAZIO 4-1
UDINESE-BOLOGNA 2-1
VENEZIA-PIACENZA 0-0
VERONA-TORINO 0-1

Partite Reti In casa Reti Fuori Casa Reti
SQUADRE Pt. Gioc. Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

LAZIO 21 10 6 3 1 24 13 4 1 0 17 7 2 2 1 7 6
JUVENTUS 21 10 6 3 1 13 6 4 1 0 10 3 2 2 1 3 3
ROMA 19 10 5 4 1 21 9 2 2 1 9 5 3 2 0 12 4
PARMA 18 10 5 3 2 18 14 3 1 1 10 5 2 2 1 8 9
INTER 17 10 5 2 3 19 9 4 1 1 18 5 1 1 2 1 4
MILAN 17 10 4 5 1 22 14 3 1 0 12 3 1 4 1 10 11
UDINESE 15 10 4 3 3 15 14 3 1 1 9 7 1 2 2 6 7
TORINO 14 10 3 5 2 9 9 2 2 1 6 4 1 3 1 3 5
BOLOGNA 13 10 3 4 3 8 8 2 2 1 5 1 1 2 2 3 7
FIORENTINA 13 10 3 4 3 12 13 3 1 2 8 7 0 3 1 4 6
PERUGIA 13 10 4 1 5 12 14 3 1 1 9 5 1 0 4 3 9
BARI 11 10 2 5 3 9 11 0 5 0 4 4 2 0 3 5 7
LECCE 11 10 3 2 5 10 19 3 1 1 7 4 0 1 4 3 15
REGGINA 10 10 2 4 4 12 17 1 2 1 5 8 1 2 3 7 9
VERONA 8 10 2 2 6 5 16 2 1 2 4 2 0 1 4 1 14
PIACENZA 7 10 1 4 5 6 11 1 3 1 5 4 0 1 4 1 7
VENEZIA 6 10 1 3 6 6 14 1 2 2 3 5 0 1 4 3 9
CAGLIARI 5 10 0 5 5 9 19 0 3 2 3 7 0 2 3 6 12

CAGLIARI-BARI
LAZIO-JUVENTUS
LECCE-VENEZIA
MILAN-PARMA
REGGINA-INTER
TORINO-PERUGIA
UDINESE-ROMA
BRESCIA-VICENZA
COSENZA-NAPOLI
RAVENNA-TERNANA
SAMPDORIA-TREVISO
CATANIA-ASCOLI
CROTONE-BENEVENTO

PROSSIMO TURNO
(28/11/99)

BOLOGNA-FIORENTINA 27/11
CAGLIARI-BARI
LAZIO-JUVENTUS 20.30
LECCE-VENEZIA
MILAN-PARMA
PIACENZA-VERONA 27/11
REGGINA-INTER
TORINO-PERUGIA
UDINESE-ROMA

MARCATORI
7 RETI
Shevchenko (Milan)

6 RETI
Crespo (Parma)

5 RETI
Batistuta (Fiorentina)
Montella (Roma)

Boom
giallo
rosso

Boom
giallo
rosso

La gioia di Montella per la doppietta nel suo primo derby Medichini/ Ap

CLAMOROSO ALL’OLIMPICO: LA ROMA IPNOTIZZA LA LAZIO ●■LE PAGELLE

PAOLO CAPRIO

ROMA La Roma che non ti aspet-
ti. Straripante, volitiva, tatticamen-
te perfetta e con un cuore grande
così. La Lazio che non ti aspetti.
Disastrosa, confusa, addormenata
e senza cuore. Conclusione del di-
scorso: Roma batte Lazio 4-1. Un
risultato clamoroso, conquistato
dai giallorossi addirittura in ma-
niera irridente. In mezz’ora, un gol
ogni sette minuti e mezzo. Da
Guinness dei primati. Mai vista
una cosa del genere in un derby.
Era l’ultimo del millennio, era
scritto che avrebbe lasciato un se-
gno indelebile. Non era scritto che
la Lazio, prima della classe, indi-
scussa protagonista del torneo, sa-
rebbe caduta così ingloriosamente.
E senza potersi aggrappare al mini-
mo alibi. È stata un’autentica di-
sfatta, provocata da una Roma che
ha senz’altro scritto una delle più
belle pagine della sua storia calci-
stica. La sua mezz’ora iniziale è sta-
ta qualcosa di stupefacente per la
linearità delle sue giocate, per la
concretezza della sua manovra, per
i «numeri» dei suoi campioni. Il
lancio di Cristiano Zanetti a Del-
vecchio in occasione del primo gol
al 7’, il delizioso pallonetto di
esterno sinistro di Montella per il
raddoppio al 10’, il dribbling ubria-
cante di Totti che mandava in tilt
le statue difensive biancocelesti
per il tris realizzato da Delvecchio
al 26’ ed infine il preciso lancio di
Mangone ancora a Montella per il
poker al 30’. Il tutto con la massi-
ma linearità e grande rapidità, così
come piace al suo allenatore Ca-
pello. E la Lazio? È stata a guarda-

re, a subire, ad immagazzinare una
sconfitta che corre il rischio di pro-
vocare gravi ripercussioni all’inter-
no. Si può anche perdere una sfida
bella e importante come il derby, il
calcio lo contempla, ma non si
può restare inermi, non avere una
vampata d’orgoglio, almeno per ri-
spetto dei tifosi. La Roma è stata
brava a comprendere subito che
chi aveva davanti era un «pallone
sgonfiato». Ha imposto alla partita
un ritmo travolgente al quale la
Lazio non ha saputo resistere. Ma
soprattutto la squadra di Capello è
riuscita a trovare subito il punto
debole dei suoi avversari, ha com-
preso la sua fragilità mentale, col-
pendola impietosamente con lun-
ghi lanci perforanti. Soprattutto la
Lazio è venuta meno in quei repar-
ti che sono stati i suoi punti di for-
za: difesa e centrocampo. In quei
trenta minuti di show giallorosso, i

suoi componenti sembravano de-
gli ectoplasmi, che vagavano stor-
diti dall’essenzialità tecnica di Za-
netti, pronto a smistare palloni su
palloni all’indiavolato trio d’attac-
co giallorosso, che guizzava come
un’anguilla su tutto il fronte avan-
zato, squarciando la difesa bianco-
celeste, dove Nesta non riusciva
mai ad anticipare l’avversario di
turno, dove Mihajlovic sembrava
avere le gambe di gesso quando
Montella e Delvecchio innestava-
no la «quarta». Problemi dei singo-
li, ma anche problemi provocati da
un centrocampo, che non proteg-
geva come avrebbe dovuto. Dove
Almeyda non «scardina» più come
una volta palloni dai piedi degli
avversari, dove Simeone, dopo il
nervisismo iniziale (lite con Totti e
con Zago dal quale ha ricevuto in
cambio uno sputo) ha cercato di ri-
cucire i vuoti, incapace di spezzare

le belle trame giallorosse, che oltre
a Zanetti si avvaleva dell’intelli-
genza tattica di Assuncao e dagli
inserimenti di Cafu e Candela sulle
fasce. Due spade che si conficcava-
no sulle fiancate biancocelesti, fa-
cendo del male. Qualcosa di me-
glio la Lazio l’ha fatto vedere nella
ripresa, quando l’ingresso di Con-
ceicao ha vivacizzato la manovra
offensival laziale, ha permesso a
Veron di spostarsi in mezzo al
campo, posizione più congeniale.
L’argentino ha cercato di mettere
in moto le due punte Salas e Bo-
ksic. Ma il primo è stato stritolato
da Aldair e Mangone, il secondo,
oltre che inconcludente era irritan-
te per la sua abulia. Ma a quel pun-
to la Roma era ormai sazia. Nella
ripresa il rigore di Mihajlovic al 6’
e il palo colpito sempre dallo stes-
so al 10’ su punizione servivano a
salvare l’onore non la faccia.

ROMA 4
LAZIO 1

ROMA: Antonioli 6,5, Zago 6,5, Aldair 7,5,
Mangone 6,5, Cafu 6,5, Zanetti 8 (22’ st Di
Francesco 6), Assunçao 6,5, Candela 7,
Totti 7,5 (45’ st Fabio Junior sv), Montella
7,5, Delvecchio 7,5 (15’ st Tommasi 6) (12
Lupatelli, 8 Alenitchev, 19 Gurenko, 23 Ri-
naldi, 27 Fabio Junior)
LAZIO: Marchegiani 6, Negro 5,5 (2’ st
Favalli 6), Nesta 4, Mihajlovic 4,5, Pancaro
5,5, Veron 5,5, Simeone 5,5, Almeyda 4
(15’ st Sergio Conceiçao 6), Nedved 6, Bo-
ksic 4,5, Salas 4 (28’ st S. Inzaghi sv) (22
Ballotta, 6 Sensini, 10 Mancini, 24 Fernan-
do Couto)
ARBITRO: Tombolini di Ancona 6,5
RETI: nel pt 7’ Delvecchio, 11’ Montella,
26’ Delvecchio, 31’ Montella; nel st 7’ Mi-
hajlovic (rigore)
NOTE: angoli 5-2 per la Roma. Recupero:
2’ e 5’. Ammoniti: Assunçao, Totti, Almey-
da, Zago, Pancaro per gioco scorretto.
Spettatori: 77.988 (41.345 abbonati,
36.643 paganti). Incasso complessivo di li-
re 3.305.415.000

ROMA
Antonioli 6,5: Una respinta di
pugno, due parate facili. Magari
fosse sempre così.
Cafu 6,5: fa il suo dovere. Dietro
è forte, rilancia bene. Talvolta è
egoista e spreca dal limite.
Zago 6,5: preciso e robusto. Lo
sputo a Simeone lo penalizza.
Candela 7: un gigante. Corre sul-
le fasce, intercetta, rilancia, crea.
Cala nella ripresa.
Mangone 6,5: fa il suo lavoro, e
procura anche assist vincenti.
Aldair 7,5: puntuale sempre e
ovunque. In difesa è come la cre-
ma per il sole: protezione totale...
Sfiora il gol di testa.
Zanetti 8: la carta vincente. È il
perno su cui ruota la squadra.
Contrasta e imposta con l’autore-
volezza di un campione. Dal 22’
st Di Francesco 6: presente.
Assunçao 6,5: lotta e combatte.
Totti 7,5: i piedi al servizio del
cervello, assist e fantasia, d’accor-
do. Ma soprattutto, obbliga gli
avversari ad un supplemeneto di
attenzione, liberando... i compa-
gni. Dal 44’ st, Fabio Junior sv.
Montella 7,5: due gol, uno bel-
lissimo con tocco vellutato a su-
perare Marchegiani. Brillante,
pungente, anguilleggiante. Co-
s’altro? Bravo.
Delvecchio 7,5: gli riesce quasi
tutto, corre in lungo e in largo. E
fa... due gol. Dal 14’ Tommasi 6:
copre e rilancia. Il suo mestiere.

LAZIO
Marchegiani 6: che colpa ha?
Negro 5,5: cerca di fare qualcosa,
ma nelle folate avverarie annaspa
spesso. Dal 2’ st, Favalli 6: galleg-
gia, ma la partita è ormai com-
promessa.
Nesta 4: un disastro. In affanno
di fronte a Montella, Delvecchio
e Totti. Una giornata no. Pur-
troppo per la Lazio, anche gli al-
tri sono al suo livello.
Pancaro 5,5: qualcosina fa vede-
re, ma ormai è troppo tardi.
Mihajlovic 4,5: irriconoscibile.
Lento, impreciso e insicuro.
Nedved 6: assente nel primo
tempo, recupera nella ripresa con
l’orgoglio e la grinta.
Simeone 5,5: combatte ma ha le
idee confuse e, intorno, tutto gli
gira storto.
Almeyda 4: irriconoscibile, c’è
un buco dalle sue parti, la Roma
ne approfitta. Dal 14’ Conceiçao
6: ci mette buona volontà.
Veron 5,5: non riesce a dirigere il
gruppo, una pecca per un cam-
pione. Parte benino poi scompa-
re, nel marasma generale.
Boksic 4,5: evanescente, prevedi-
bile. Attenuante: poco servito.
Salas 4: non c’è. Ma vede anche
poche palle... Dal 20’ Inzaghi sv.

A.Q.

■ Mazzone spiritoso. Vedendo
Capello sulla panchina giallorossa
che fino alla fine dell’incontro an-
cora urlava contro i suoi, chie-
dendo la massima concentrazio-
ne ai giocatori si è rivisto sulla
panchina giallorossa. «Sì, sem-
bravo io - dice Mazzone - ho avu-
to delle sensazioni piacevoli, ma lasciamo stare questi accostamenti. Ca-
pello ha fatto benissimo, è giusto che ci sia l’attenzione maggiore fino in
fondo. Anche perché se la Lazio segna il 4-2 può succedere di tutto».
La festa giallorossa. È iniziata quando il signor Tombolini ha fischiato
la fine. Per quasi mezz’ora i curvaroli della sud sono rimasti al loro posto a
cantare «grazie Roma», poi si è trasferita nelle vie del centro, dove a lun-
go si sono creati caroselli, tutto, fortunatamente, nel rispetto delle regole.
Striscioni sequestrati. Quattro persone denunciate e 69 striscioni se-
questrati perché riportanti scritte offensive o volgari. È il risultato dell’ope-
razione derby, coordinata dal questore di Roma. Nelle maglie del disposi-
tivo di filtraggio, attuato prima e dopo la partita, sono finiti quattro giova-
ni: due, di 29 e di 33 anni, sono stati denunciati perché in possesso di bi-

glietti falsi; uno di 24 perché ave-
va con sè dieci grammi di ha-
shish; uno di 28, perché preten-
deva di entrare con un abbona-
mento falsificato. Le forze
dell’ordine hanno sequestrato 69
striscioni, dei quali 24 all’ingresso
della curva nord dove c’ è la tifo-

seria laziale, e 45 a quello della curva sud.
Svastica in curva sud. Il deputato Verde Paolo Cento ha annunciato
che presenterà un’interrogazione al ministro degli Interni per denunciare
la presenza di una svastica in curva sud durante il derby. Secondo il depu-
tato la partita è stata «una bellissima festa anche nelle curve con un’om-
bra inaccettabile: per gran parte della partita oltre alle solite bandiere con
la croce celtica nelle due curve, in curva sud ha anche sventolato una sva-
stica».
La gioia di Sensi. «È una vittoria che mi dà una grande soddisfazione, la
più bella da quando sono presidente. Un derby vinto dai giocatori, straor-
dinari e dal suo grandissimo allenatore che è Capello. In questa scala, mi
metto per ultimo».

DOPODERBY

Una svastica in curva Sud
Sequestrati 69 striscioni

FOTOGRAMMI

Cinederby: Roma 8 e mezzo, Lazio scherzi a parte
STEFANO BOLDRINI

ROMA Massì è lei quell’ultrà che si
alza e applaude Marco Delvecchio
quando l’attaccante viene spedito
sotto la doccia da Capello, è il minu-
to numero 59, la Roma viaggia sul 4-
1 e Sabrina Ferilli, bellissima, applau-
de. L’attrice che omaggia il calciato-
re: è la consacrazione del calcio co-
me star system all’italiana. È il derby
romano numero 143: 2 miliardi di
potenziali spettatori alla tv, trenta i
paesi collegati, il Giappone - pare - il
più interessato al match. Vippaio
che fa il pieno di attori, cantanti, at-
trici: il vertice di Firenze ci risparmia
il diluvio di politici: si vedono solo
Cossutta e Rutelli. C’è un derby nel

derby: brasiliani (Roma) contro ar-
gentini: quattro e poi cinque contro
tre. Ti aspetti una presenza massiccia
di giornalisti dei due paesi, ma an-
che loro sono alle prese con i politi-
ci: in Italia sono sbarcati i due presi-
denti, Cardoso (Brasile) e Menem,
questi al suo ultimo viaggio ufficiale
e presente, al mattino, alla beatifica-
zione in Vaticano di un uomo di
chiesa argentino, si chiamava Valdi-
vies. Che è giorno di santi lo ricorda
a fine gara il regista Carlo Vanzina:
«27 novembre 1994 Roma-Lazio 3-0
San Mazzone, 21 novembre 1999
Roma-Lazio 4-1 San Capello».

È uno striscione la cosa più pulita
della giornata. Appare in curva Sud:
«Oltre i colori, rispetto per Paparel-
li», il meccanico laziale di 33 anni

ucciso vent’anni fa da un rrazzo spa-
rato proprio dalla Sud. Sarebbe anco-
ra più bello se non fosse circondato
da sei croci celtiche, c’è anche una
bandiera con la svastica. Ma anche la
Nord fa la sua figuraccia: altre croci
celtiche, e poi il «buuh» ai giocatori
di colore della Roma.

Che fanno argentini e brasiliani?
Aldair e Cafu giocano alla grande,
Veròn ci prova, Almeyda si guarda
intorno, Assunçao cammina e becca
un’ammonizione, Simeone provoca
dopo un minuto Totti, Zago sputa in
faccia a Simeone: scena squallida.
Zago, che potrebbe essere punito
dalla prova tv, non si è pentito: «Si-
meone è scorretto e rompiscatole. Il
mio gesto è stato brutto, e mi auguro
che i giovani non mi prendano ad

esempio, ma Simeone in campo si è
spesso comportato male. Non sono
pentito per il gesto che ho fatto in
un attimo di follia».

La Roma stravince in campo, la
Lazio si rifà negli spogliatoi con la
battuta più bella: «Sembrava di stare
su “Scherzi a parte”», dice il presi-
dente Cragnotti. Eriksson appare alle
17.38 e sembra il convitato di pietra.
Non sa che dire, ripete più volte «Ab-
biamo dormito e la Roma ci ha dato
una bella sveglia», poi aggiunge che
«sono stati i lanci di quaranta metri
a tagliare la difesa laziale», che «per-
devamo il pallone e loro ripartiva-
no» e che «avrei dovuto cambiare
tutti e invece ho insistito con la stes-
sa squadra per vedere se almeno rea-
givano» e che «in fondo ci è andata

bene perché potevamo beccare altri
gol». Ecco Capello, ore 17.54, è il suo
giorno, lo riconosce persino il presi-
dente Sensi «il derby l’ha vinto Ca-
pello». L’analisi dell’allenatore: «Il
primo tempo della Roma è stato
straordinario, è difficile vedere una
squadra giocare così bene un derby,
avevamo preparato tutto a puntino,
questa vittoria va però presa per il
verso giusto, le grandi squadre sanno
mettersi subito alle spalle i successi,
ora bisogna pensare al Newcastle, so-
lo con una mentalità così si vince. Il
futuro dipende da noi, la squadra è
competitiva». Che voto, mister Ca-
pello, alla sua Roma? «8 e mezzo», e
vai, c’è anche Fellini nella domenica
della Roma. E allora ha vinto davve-
ro il migliore.


